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PAG. 12 l'Unità NAPOLI Domenica 16 marzo 1980 

Già inviata la richiesta numerica all'ufficio di collocamento 

Al Comune 3 7 5 0 giovani disoccupati 
Saranno chiamati attraverso la lista speciale del preavviamento - Tra questi anche 1600 cor­
sisti ex-Ancifap - Entro la settimana altre 900 assunzioni - Potranno essere potenziati nu­
merosi servizi - Prevista l'assistenza domiciliare agli anziani e la sistemazione dei parchi 

Ormai è questione di gior­
ni: altri 3750 giovani della 
lista speciale del preavvia­
mento stanno per essere 
iscritti — seppure per un so­
lo anno — nei libri paga del 
Comune. Il meccanismo del­
le assunzioni è stato messo 
in moto, definitivamente, con 
la richiesta numerica inviata 
l'altro giorno all'ufficio del 
collocamento di via Vespucci. 
Entro la settimana un primo 
gruppo di disoccupati potrà 
incominciare a lavorare. ^Ed 
entro la settimana dovrebbe 
partire anche, sempre da pa­
lazzo San Giacomo, una se­
conda richiesta di assunzione 
di altri 910 giovani. 

« Il Comune — è il com­
mento del compagno Antonio 
Scippa, assessore al Bilancio 
— ha dunque mantenuto sii 

. impegni assunti ed ha fatto 
fino in fondo la sua parte 
per una corretta e dirfusa 
applicazione della legge sul 
preavviamento ». 

I nuovi assunti, che vanno 
ad aggiungersi ai 900 già 
chiamati all'inizio di questo 
anno e per i quali è stata 
strappata la proroga del con­
tratto di lavoro anche per 
11 1980, avranno il compito 
di potenziare e qualificare 
tutta una serie di servizi co 
munali. E' grazie ai giovani 
del preavviamento, ad esem­
pio. che in questi mesi si 
è riusciti ad ultimare più di 
200 pratiche relative a feno­
meni di abusivismo (i co­
struttori «fuorilegge» indivi­
duati dovranno ora sborsare. 
complessivamente, circa 30 
milioni di multa) e ad ag­
giornare l'inventario dei be­
ni comunali fermo al 1963 
fsono stati censiti pili di 
11.000 vani di cui si ignorava 
anche l'esistenza). E sono so­
lo esempi scelti nel mucchio. 

I nuovi 3750 (per i quali 
si ricorrerà al listone unico 
del collocamento e non alle 
sottogradu'atorie. in modo da 
evitare « scavalcamenti »̂  o 
manovre di qualsiasi genere) 
saranno impegnati nella rea-
li?zazione di quattro progetti 
speciali: assistenza domicilia­
re agli anziani (divisi per 
squadre interverranno su in­
dicazione dei consigli di quar­
tiere): pulizia e ristruttura­
zione di parchi puhhlici (bo­
sco di Capodimonete. Mostra 
d'Oltremare...): polizia am­
ministrativa (lotta all'abusivi­
smo ed "agli evasori fiscali) 
e nettezza urbana (saranno 
utilizzati per una nuova ope­
razione « Nnpoli pulita »). 

Tra i 3750 ci saranno an­
che i 100 giovani dell'ex An-
i^fap iscritti alle liste spe­
ciali del preavviamento. So­
no t primi corsisti a cui è 
stato assicurato uno sbocco 
occupazionale. Gli altri 900 
giovani, che saranno certa­
mente assunti prima della fi­
ne del mese, saranno invece 
utilizzati per la manutenzione 
• l'anagrafe, ad esempio), per 
consulenze sui risparmi ener­
getici e por studi e ricerche 
sui problemi del disinquina­
mento. 

Tirando le somme, dunque. 
quest'anno lavoreranno per il 
Comune 5560 giovani. 

m. dm. 

# E' MORTA Maria Torre. 
la donna di 42 anni grave­
mente ustionata tre giorni fa 
nella propria abitazione a 
causa dello scoppio di una 
bombola di gas. La donna. 
prima ricoverata nell'ospeda­
le napoletano «San Genna­
ro ». era stata trasferita ve­
nerdì mattina a Roma nel 
« Sant'Eugenio ». 

Maria Torre è la secondi 
vittima dell'esplosione: il ma­
rito della donna. Michele 
Morra, di 54 anni, e morto al 
momento dello scoppio de!H -
bombola. 

t Di queste cose, quale 
secondo lei funziona peg­
gio in Italia? La scuola, 
la burocrazia, la giustizia, 
i trasporti, gli ospedali, la 
previdenza ». La risposta 
dello studente, scritta ner-
\osamente a penna, è. im­
mediata: « i questionari ». 
Non aggiunge altro. Ricon­
segna in fretta lo stampa­
to e se ne va. 

Nell'università. non c'è 
alcun dubbio, è tutto più 
complicato. Decidere — co­
me ha fatto la FGCI — di 
entrarci e di distribuirvi 
addirittura 10 mila que­
stionari è. più che una sfi-
da. una diffìcile scommes­
sa: qui più che nei quar­
tieri. nelle fabbriche, nel­
le case della gente il ri­
schio è grosso. Se è vero 
infatti che nell'università 
non si respira più l'aria del 
'77. è altrettanto certo che 
i fatti degli ultimi giorni 
hanno reso il clima assai 
pesante. E basta fare ap­
pena qualche passo nell'an­
drone per accorgersene. 

I dazebao che ricoprono 
i muri di sale e corridoi 
sono inquietanti e minaccio­
si: «Gli assassini fascisti 
hanno sparato sette colpi 
di pistola vcontro la sede 
della Lega socialista rivo­
luzionaria ». La pagheran­
no. è l'avvertimento che 

La palma spetta senza 
dubbio a Maurizio Carda­
no. fratello di quel Nicola 
sindaco di Portici. E' sta­
to il più veloce. Seguito 
a ruota — pur sempre con 
un'invidiabile dose di tem­
pismo — da Renato Da­
niele. avvocato, dirigente 

• provinciale di un « ufficio 
programma » della DC. 
già assessore nelle giunte 
di centrosinistra e « trom­
bato » nelle elezioni di 
cinque anni fa. 

Prima Cardano e poi 
Daniele infatti hanno ini­
ziato ad inondare la cit­
tà (ma anche: comuni-
satellite. come Portici) 
con lettere quasi uguali 
nel contenuto, simili per 
il tono ipocrita e suaden­
te: « caro amico, da più 
parti mi vengono rivolte 
sollecitazioni a presentare 
la mia candidatura al 
consiglio comunale di Na­
poli. Prima di assumere 
una decisione, però, desi­
dero avere il parere dei 
miei tradizionali amici e 
sostenitori ». Entrambe 
le lettere terminano con 
una sfilza di numeri tele­
fonici e di indirizzi dove 
incontrarsi, riunirsi, met­
tersi a disposizione. Nella 
Democrazia cristiana è 
già iniziata la caccia al 
posto nelle liste eletto­
rali. E dunque, la cam­
pagna elettorale. Le can­
didature. naturalmente. 
non sono state ancora 
definite ed il fermento è 
grande. Ci sono da sce­
gliere sii ottanta nomi 
per il Comune, i 45 per la 
Provincia, centinaia per i 
consigli di quartiere ed 
infine le liste per le re­
gionali. 

Per il momento ad agì-

E la FGCI porterà 
10 mila questionari 

nell'università 
lancia chi ha subito l'at­
tentato. 

•s Una compagna del co­
mitato di agitazione di so­
ciologia ieri è stata pic­
chiata a sangue da cinque 
autonomi ». La * nuova pò 
li/ia v (così nel da/ehau 
viene chiamata l'auiono 
mia) dovrà scontare all­
eile questo. 

K. poi. la denuncia di una 
violenza ancora più inuti­
le e stupida, se possibile: 
« All'orientale — informa 
un manifesto della FGCI — 
gli autonomi hanno distrut­
to dei vetri, una lavagna 
luminosa ed un estintore ». 

Questo i| clima. E se non 
si può certo parlare di 
« inagibilità politica > del­
l'università è sicuro che 
qui ragionare, discutere, 
« fare politica » è assai più 
difficile clie altrove. E 
questo, naturalmente, com­
plica le cose soprattutto 
ai comunisti. Questionario 
contro spranghe e proiet­
tili. insomma, non è facile. 

Forse gran parte della 
scommessa si gioca proprio 
su questo piano: riuscire 

a convincere chi non la 
pensa così che un questio­
nario può essere un'arma 
più potente di una spran­
ga o di una pistola. 

Ieri mattina un gruppo di 
compagni della FGCI ha 
cominciato a provarci So 
no rimasti per ore nell'an­
drone a distribuire que 
stionari ed a parlare con 
gli studenti. Le critiche so­
no state loro avanzate sen­
za complessi, a muso du­
ro: e, probabilmente, più 
ancora che nelle risposte 
fornite alle domande del 
questionario, l'elemento di 
maggiore interesse e po­
sitività dell'esperienza di 
ieri mattina sta proprio in 
questa ripresa di dibattito. 
di ragionamento all'interno 
di una università le cui au­
le sono sempre più spesso 
teatro di violenza e .sopraf­
fazione. 

Guardando i questionari 
una cosa è" certa: le r i - , 
spaste dei giovani univer­
sitari pongono tutto il par­
tito di freme a prolemi 
anche seri ma lasciano ai 
comunisti ed alla FGCI 

napoletana ampi margini 
di iniziativa politica. 

Il primo dato che emer­
ge da queste risjmsto. in­
fatti. è die i giovani « in 
tervistati >< non confondono 
il < locale » COM il *. nazio­
nale ». Nei loro giudi/.ì 
non c'è nulla <li <• precon 
tetto ». non c'è alcuna op­
posi/ione ideologica pre­
giudiziale. Giudicano i co­
munisti sulle cose che han­
no fatto e sii quelle che 
non hanno Tatto. Un esem­
pio. Rispondendo alle do­
mande sul Comune di Na­
poli ci sono precisi e co­
muni orientamenti sui set­
tori nei quali l'ammini­
strazione ha lavorato bene 
e su quelli dove, invece. 
si è fatto meno di quanto 
si poteva. Due casi per 
tutti: l'iniziativa nel cam­
po delle attività culturali 
e quella nel settore del 
traffico. Nel primo caso la 
quasi totalità dei giovani 
dice che il Comune ha ope­
rato bene; nel secondo, in­
vece. le critiche sono assai 
forti. Si tratta, evidente­
mente, di risposte che han­

no un loro fondamento 
nella realtà dei fatti. Si­
gnifica. in fin dei conti, 
che ci si trova di fronte 
a posizioni politiche e 
ad atteggiamenti personali 
ciie. proprio perché «laici*. 
e legati a fatti concreti. 
lasciano ampi margini ad 
un confronto franco e po­
sitivo. Giudizi critici IXM- il 
PCI sul piano nazionale. 

« Come giudica l'attività 
svolta dal PCI in questi 
anni? v: le risposte, in 
que.sto caso, sono contrad­
dittorie ina si contano a 
decine i -.< male » o. addi­
rittura. i « molto male*. 

K cosa chiedono ai can­
didati comunisti? Com|«-
tenza ma, prima di tutto. 
onestà. 

In poche ore i compagni 
della FGCI raccolgono de­
cine e decine di questio­
nari. Le risposte, come vi­
sto. non lasciano dubbi: an­
che nell'università, nel-
l'« arcipelago della dispe­
razione » è tutta viva la 
capacità dei giovani di 
scegliere e di giudicare. 
L'irrazionale e la sfiducia, 
insomma, non hanno vinto. 
Come a dire che questio­
nario contro spranghe e 
proiettili è difficile, ma 
per niente impossibile. 

f.g. 

Nella DC è aperta 
la corsa per le 

liste e per i voti 
tarsi sono personaggi di 
secondo piano, gregari. 
« peones ». I « cavalli di 
razza » ancora devono 
scendere in campo. E c'è 
un motivo. Nella DC na­
poletana regna grande 
incertezza. I cinque anni 
di contrapposizione alla 
giunta Valenzi hanno lo-
gorato e screditato defini­
tivamente l'attuale grup­
po dirigente scudocrocia-
io. incapace persino di 
un'opposizione costruttiva. 
Chi farà il capolista? C'è 
la confusione più totale. 
Non si esclude il ricorso 
ad un nome di prestigio 
nazionale, un ministro 
(Scotti?) che dovrebbe to­
gliere dall'impaccio i de­
mocristiani locali. Intanto 
si aspetta anche che si 
faccia sentire Antonio 
Gava. chiamato da Picco­
li a capo della sua segre­
teria politica, ed aspiran­
te. a quanto si dice, alla 
poltrona di min'stro del­
l'Interno ne! governo de! 
dopo-Cossiea. 

Ma !'« impasse » demo­
cristiana è asgravata an­
che dalla difficoltà di tro­
vare esponenti del mondo 
delle professioni, deliri 
cultura, disposti ad im­
pegnarsi in questa cam­
pa sna elettorale. 

Sono dunque sempre i 

«peones» in prima fili. 
In lista saranno riprese-1-
tati tutti o quasi i consi­
glieri comunali uscenti e 
gli ex assessori del cen­
trosinistra. 

Alfredo Vito, il consi­
gliere comunale ben noto 
per i suoi chiacchierati 
traffici negli uffici di col­
locamento. tenta invece 
la scalata alla Regione. 

Proprio alla Regione la 
DC si ripresenta con i 
volti e i nomi dello sfa­
scio di questi cinque anni. 

Qualche novità si regi­
stra all'interno del Parti­
to socialista. Antonio Car­
pino. vicesindaco in que­
sti cinque anni, dovrebbe 
rinunciare alla candidatu­
ra in quanto deputato. Si 
tratta di una tradizione 
all'interno del PSI già ri­
spettata da Caldoro. Lez­
zi e dallo scomparso Buc-
cico. 

Certa ormai anche la 
candidatura alle regionali 
di Pasquale Buondonno. 
magistrato, presidente de­
gli Ospedali riuniti di Na­
poli. Non si sa ancora la 
collocazione di Guido De 
Martino e dei «demarti-
niani ». dopo il recente 
accordo tra « autonomi­
sti » e la «sinis t ra» di 
De Michelis che ha por­
tato alla segreteria regio­

nale Giulio Di Donato. 
per il quale è scontata la 
ricandidatura al Comune. 

Ancora tutto da definire 
nel magma che va dai ra­
dicali alla nuova sinistri. 
Si distingue, per il mo­
mento. soltanto il PDUP 
che ha annunciato la pre­
sentazione di proprie li 
ste insieme all'MLS alla 
Regione. Liste col simbo­
lo ^lel PDUP ci saranno 
anche in alcuni grossi co­
muni come Pomigliano, 
Ercolano e Nola. Per Na­
poli il Partito d'unità pro­
letaria propone invece un 
accordo politico-program­
matico che abbia come 
obiettivo il rilancio e il 
rafforzamento della giun­
ta ' di sinistra, l'allarg-t-
mento della sua base so­
ciale e la rottura del si­
stema di potere DC. 

<i Ci rivolgiamo — di­
cono al PDUP — alle -1-
tre forze di sinistra. Ri­
teniamo sbagliato la pre­
sentazione di più liste al­
la sinistra del PCI te il 
rischio è che ce ne siano 
tre) ma non siamo dispo­
sti neppure a cartelli elet­
torali • pasticciati ». Il ri­
ferimento esplicito 2 ai 
radicali e a Democr'Zi.i 
proletaria. Sono in corso 
una serie di incontri. Per 
martedì, convocata da 

Vittorio Vasquez. consi­
gliere comunale di DP. 
è prevista una riunione 
tra Democrazia proletaria. 
PDUP e il deputato radi­
cale Mimmo Pinto. Lo 
scopo, almeno nelle inten­
zioni. è di dar vita ad una 
lista unitaria su un pro­
gramma chiaro senza .sci­
volare sul terreno dell'? n-
ticomunismo. Ma se rac­
cordo non va in porto due 
le soluzioni possibili: lrt 
presentazione di tre liste 
contrapposte (PDUP. R i 
dicali e DP) oppure JU3 
liste (una solo PDUP e 
l'altra Radicali-DP). Na­
turalmente è proprio nel 
partito di Pannella che si 
agitano le maggiori sugge­
stioni a cavalcare un'av­
ventura « autonomista ». 
Su questo versante trove­
ranno il campo già occu­
pato da Angelo Mamma 
che. attraverso « canale 
21 ». ha annunciato la co­
stituzione di una « lista 
civica ». 

Infine il MSI. Almiran-
te capeggerà la lista al 
Comune. Seguirà un 
« cappello » con quattro 
parlamentari napoletani. 
Abbatangelo. Parlato. Pi-
rolo e Rastrelli. E' il se­
gno che il MSI punta in 
questa tornata elettorale 
tutti i suoi sforzi e le sue 
ambizioni su Napoli. Alla 
Regione apriranno la li­
sta i due consiglieri uscen­
ti Mazzone e Vitale. I neo* 
fascisti cosi spiegano tut­
te le forze in campo. Con 

.Almirante capolista tenta­
no l'estremo disperato 
tentativo di una rimonta 
in grande. 

Luigi Vicinanza 

la parola ai lettori 
CI «eriYWio. egn! •ettiman*. in tanti, comPHn» • <«nPM"'. 

Altri telefonino. Tutti vogliono mantener* vi»© • aperto (miseri 
uiche polemico) il rapporto ton « l'Uniti ». con la cronaca citta-
li!!!» e regionale. 

M i , nel c o n o della «ettimane, «1 retti come turno nelle «uè 
e«oìne, non riusciamo a dir conto di tutte queste critiche, proposte, 
annerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi oeni domenica riser­
veremo un ampio spazio agli interrenti dei compagni e delle com­
petile- Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo • quello noto» 
• l'Uniti » • Via Cervantes, 5 5 • Napoli. 

[J Un deposito 
di spazza­
tura dove 
c'era un 
aranceto 

Caro cronista, scrivo por , 
avere un aiuto da voi altra ; 
verso la rubrica lettere al di- ! 
rettore. La mia famiglia, in j 
sierae ad altre 52. abita in un j 
rione Italsider Gescal. alla 
periferia di Napoli. 

Di fronte ai nostri fabbri­
cati. c'era un vasto pezzo di 
terreno curato da una famiglia 
di contadini. Ora questo è sta­

ffo requisito dalla Cassa per 
il Mezzogiorno per costruirvi J 
una .«cuoia (la quale visto l'i­
nizio supererà in età la me­
tropolitana capitolina). La dit­
ta appaltatrice. ha recintato 

il perimetro previsto, ed ha 
lasci?to un pezzo di terra pri­
vo di qualsiasi recinzione, ta­
gliando anche le siepi che i 
contadini avevano costruito. 

Ora ecco il problema: que­
sto terreno sta diventando uno 
scarico di spazzatura. Di fron 
te ai nostri balconi c'era un 
magnifico aranceto, eliminato 
ci è stato detto (come è suc-
ccs»o in parte) per un servi­
zio sociale. Ma che poi v ' s ' 
faccia uno scarico di rifiuti è 
troppo. Un po' di buona vo­
lontà e si può cintare anche 
questo suolo. 

Io lavoro a Torino, torna­
to a Napoli a trovare la fa­
miglia ho trovato queste cose 
nuove. Spero che prendiate 
nella giusta considerazione 
questi problemi. Cordiali sa­
luti. 

Vtciano Conio 

N.B. Il luogo di cui ho par­
lato è in via Terracina 81. 
all'altezza del Palasport. 

• Malgrado 
tutti la 
Sielte non 
si sposta 

Disperati per una situazione 
incredibile e senz'altro contra­
ria ad ogni vivere civile, ci 
rivolgiamo a voi per informa­
re i lettori tutti di come anco­
ra oggi i cittadini debbano es­
sere sottoposti a vessazioni 
che calpestano i più elemen 
tari diritti umani. 

Si .imo abitanti di una zona 
di S. Giorgio (parco Morge-
."•e. villa Mele, palazzo Are 
IUÌ) nella quale una /(Mia pre­
cedentemente verde è stata 
trasformata, senza permesso 
alcuno, in zona recintata e 
successivamente in deposito 
di smistamento di enormi bo­
bine di cavi telefonici e ma­
teriali di vario genere. 

I danni che ne derivano so­
no facilmente elencabili: 

— rumori di gru e carri at­
trezzi dalle 7 alle 17.30; 

— pericolosità della zona 
diventata nido di ratti e ricet 
taeolo di immondizia: 

— pericolo costante di in- | 
cendio per la infiammabilità j 
dei materiali: . I 

— recinzione con filo spi- j 
nato, tipo campo di concen- i 
tramento, a circa m. 1.70 dal j 
suolo con conseguenti pericoli: | 

— materiali accumulati fino • 
. a 6-7 metri a ridosso di pas- [ 
t saggio privato. j 
I In una tale insostenibile si- ' 
• tuazione riferiamo che: il lo- j 
j catario del suolo >ig. Carlo 
I Morge.se è stato condannato ( 
} dal tribunale per aver dan- j 

neggiato con tale recinzione la - i 
| estetica del parco, e la re- I 
» unzione rimane. 
I K' tuttora pendente, ma so-
! spe.>a. prr>sa il Tar l'ordì-
i u.inza del sindaco di S. Gior­

gio di abbattere tale abusi-
i va recinzione, e la recinzio 
1 ne rimane. 
| \^A società fittuaria « Sielte » 

è Mata uffRialmente invitata 
! dal Comune a trasferirsi in 
j altro loco, più in periferia, sia 
' per iscritto che di persona. 
! ma la Sielte rimane. 
j Ora si chiede a chiunque 
j legge: se le sentenze del tri-
I bunale restano sospese, se le 

ordinanze dei sindaci non so 
i no prese in considerazione, se ! 
1 la volontà, espressa civilmen- i 

te. dai -cittadini non è tenuta 
in alcun conto, p. chi e a che 
cosa bisogna rivolgersi per 
ottenere la ottemperanza dei 

propri diritti? 
Se non esistono non si fan­

no rispettare leggi che proteg­
gono i diritti civili in che mo-
do i cittadini possono tute­
lare i loro interessi? 

Nella speranza che la pre­
sente sia letta e presa in con­
siderazione da cih può e de­
ve procedere di conseguenza. 
i sottoscritti salutano, restan 
do in attesa. 

Questa ietterà è seguita 
da 101 firme 

Q Lavoro 
nero a 
Capodichino 

Gentile direttore. 
nel quartiere Capodichino è 

in atto un vero e proprio de­
terioramento del tessuto pro­
duttivo esistente. 

L'aspetto preoccupante è 
l'andamento dell'occupazione 
che si riduce nelle piccole 
imprese, artigianato, piccolo 
commercio, ecc.. con l'aggra 
vante dei licenziamenti. la ri­
duzione degli orari di lavoro. 

un sempre più esteso ricorso 
alla cassa integrazione. Mol­
to numerosi sono i disoccu­
pati. i sottoccupati, i giovani 
e le donne in cerca di prima 
occupazione. Particolarmente 
grave è lo sfruttamento attra­
verso il lavoro a domicilio. 

Molte donne vivono senza 
alcun riconoscimento. Produ­
cono ma non hanno un con­
tratto die possa giustificare 
ri rpporto di lavoro. 

Esse sono prive di mutua. 
di contributi previdenziali, di 
assegni familiari e quel che 
è più grave, lavorano senza 
limiti di orano, dovendo pro­
durre di più guadagnando di 
meno. 

Vi sono anclie aziende a 
conduzione familiare in cui 
lavorano padre e figli. Nego 
zi alimentari che vanno avan­
ti con Io stesso si>tema altri­
menti dovTeMiero chiudere i 
b-Uti-nti. 

Il complesso di tali vicen­
de. per altro molto articolato 
e da approfondire hanno mes­
so a nudo tutte le miserie 
oY-1 guartiere- Ma questo cer­
tamente non può bastare. I 
giovani del quartiere Capodi­
chino avanzano interrogativi i 
su come si farà fronte al 
previsto aggravamento della 
crisi. 

Pasquale Catullo 
Capodichino 

La discussione sulla proposta del PCI per la Campania 

Nel meridione c'è un 
nuovo protagonista: 
la piccola impresa 

Nel dibattito sulla reda­
zione del compagno Bas-
solino approvata dal comi­
tato regionale del PCI, in­
terviene oggi l'economista 
Augusto Grazioni. 

Li' pro-pc l l i \ c alili.ili dell' 
economia nazionale impiumo-
no in umili» iiiirura più >trin-
jicnle d i e nini |it'r il pabulo , 
clic il Mezzogiorno Itovi ima 
-oh i / i one :d problema della 
di-oreiipazionc -ti n l l i iralc /Se 
iicjdi anni deror-i . il pioblc-
nia della di-ocenpazionc è Ma­
lo in parie ma-elici alo dalle 
mi.^ra/.ioni interni' cil c - l cmc . 
ni'^li anni a \ \ c n i i o ami le que­
lla -o ln/ ini ic ili f.u-eiata ten­
derà a *coni|ianre, l'.~ pili clic 
>ipnÌlieali \o. a questo piopo-
>il<>. il programma dì .«vilup­
po lece i i lemenle di~cn--o in 
l'.milia-Koma^na: <:li oliiclli-
\ i elio in e—»n vendono Irac-
i-i.tii -ono (ulti di caiallcre 
i | i ia l i lul i \o . niell i le o^n! esi­
genza di aceioM-oic il volume 
dì piixlii/.icme pa--a in secon­
do piano: il d i e Munifica clic 
quel le regioni non .«• porran­
no più nemmeno il prcMcma 
ili ricercare nuovi lavoratori 
immigrali da ah re zone del 
pae>e. 

Non è ila eM'Iuileri*. d'altro 
canili, clic ,-i verificili entro 
il Me/./.Oiiiorno, uno sviluppo 
industriale più veloce che non 
per il passato. Non si tratterà 
cerlameiile di granili impian­
ti. dal momento else la gran­
ile inipro?a è in via di ridi­
mensionamento in tulio il ter­
ritorio nazionale. Ma potrà 
trattarci di iniziative minori. 
e c ioè ili quei ben noli ca~i di 
piccola e media iniprc.-a. che 
al giorno iL*o.!i-:i vendono in­
dicali come l 'esempio tipico 
di ì i i i / ia l ive eflicieiili e dina­
miche . Dire piccola impreca 
equivale a i u o l a a re-lare nel 
Mifo. perdi»- -otto questa eti-
clietl.i vendono ranuruppale le 
- i l i ia / ioni più diver.-e. e tal­
volta ami le co-i radicalmente 
opposte . Ksi-iono impre-e mi­
nori d i e . pur nelle dimeii- io-
ni riddile, sì - pre-enlano ' co­
me autonome .sul piano tecno­
logico e avanzale Mi quello 
organizzativo: esistono, al po­
lo opposto, sempre -otto la ile-
rini/.ione ombrel lo di piccola 
impresa, le realtà ilei lavoro 
nero. La differenza di fondo 
fra queste due realtà si 
può riassumere in una sola. 
Le imprese che . ancorché pic­
co le , p o ^ o n o essere conside­
rate efficienti , sono in grado 
di fare fronte all'avanzata sto­
rica del le ricliic.-te sindacali. 

' non imporla se di natura sa­
lariale o normativa, e sanno 
reagire con avaii/.amcnti pa­
ralleli nella tecnologia e nel­
l 'organizzazione. Le imprc.-c 
invece che si fondano iinira-
meii le .-till'utilizzazione di la-
Miro nero, di fronte alla pres­
s ione sindacale d i e dovrà ine­
sorabilmente manifestarsi an­
che nei loro confronti , sono 
dest inale a scomparire, crean­
do nuova di-occupazione. 

Nei pro-simi anni, non è da 
escludere che il s i - lema della 
piccola impre-a. che ha già 

' fal lo la sua comparsa in al­
cune zone «lei .Mezzogiorno, si 
estenda progressivamente. Ma 
è as-ai importante d i e esso 
prenda la forma dì imprese 
«•ffiricnli. e c ioè rapaci, sotto 
la spinta del l 'azione sindaca­
le . di evolversi verso forme 
sempre più avanzale ili orga­
nizzazione aziendale. Se vice­
versa. la diffusione della pic­
cola impresa nel .Mezzogior­
no prendesse la fonna della 
sollnìiidiisirìalìzzazionc- e si 
basasse unicamente sulla po<-
-ili i l i là ili comprimere a livel­
li infimi i co- l i del lavoro, la 
Iia-e produttiva d i e si verrcl»-
be a creare sarebbe talmente 
precaria da non dare alcun 
affidamento di continui la . 

K" dunque necessaria più 
d i e mai una ixditica industria­
le clic faccia convergere sii 
investimenti indii-lrialì del 
Mezzogiorno ver-o forme dì 
imprr-a non labili né preca­
rie. e d i r colleglli in un in­
tervento organic» i MI--idi fi­
nanziari con la nercs-aria a— 
si-lenza tecnica, sul terreno 
produttivo e commerciale . Le 
difficoltà d i e un intervento 
ciimplt-s-o di questa natura 
pone, -oliti tali ila imiM-dirc 
prescrizioni -empiic i e - icore. 
I.*e-|ierien/a drlla Ca—a |ier 
il Mr /zog ìon io rotila a-pelli 
negativi , r limi -i può negare 
d i e es-a alihia funzionalo co­
me un va-to organì-mo di or­
ganizzazione del roi i -cn-o. 
Non si può ur tare , d'altro 
canto, che innumerevoli or­
gani pubblici e parapiihlilici. 
hanno funzionato lungo le me­
des ime l inee ed hanno soddi­
sfati»» le mede- ime es igenze dì 
equil ibrio pol it ico. Del pari. 
non «i può negare che . in 
non pochi «ellorì. la Ca«*a ha 
«apnlo accumulare un patri­
mon io non indifferente di ra­

pacità tecniche, clic -aicblio 
e n oneo, anclie -e facile, di-
-perdeie o donale di fallo ad 
impresi' del -elloi'c privalo. !•'.' 
og|:i sili tappeto la proporla 
ili .-opprimere la (.'a-s.i per il 
Mezzogiorno, facendola -com­
parire del lutto o Ira-forman­
dola in e-eeti loie tecnico di 
piani ili intervetilo ammiiti-
-Irati dalle lìoniniii. I n a si-
mi le -oluz.iouc ie,dÌ7z.eiebbo 
una opera/ ione di decenlra-
iiienlo nella pianificazione del­
lo -vi luppo che. in . linea di 
principio .iccellabile come o'j.11i 
altra ipole-i . amlreblie alicn-
tamenle conlrollala -ili terre­
no concreto. Decenti amento 
del liniere alle regioni anelli' 
-ul terreno della programma­
zione dello -vi luppo, -iìiuifi-

elierelilie allribiiiie più ampio 
polere alle l o i / e pol i l i ibe lo­
cali. La pre-en/a della Ca-sa 
per il Mezzogiorno come or-
gaiii-mo nazionale, ha fallo sì 
che little le forze -oeiali, a 
cominciare dal sindacalo, ab­
biano dovuto prima o poi fa­
re i conti con il problema 
del lo -viluppo del Mezzogior­
no. Cancellalo ].i Ca--a dalla 
-cena nazionale, vorrebbe ili-
re ri\er-are il pe-o politico 
del lo -viluppo inihi-lrialo del 
Me/ /og i orno e-c I ti-i v amente 
-lille cla--i lavoratrici meri­
dionali . In linea a-lratla è 
la -<>lii/iune più ragionevole. 
Sul piano emicic lo può darti 
che non lo -ia. 

Augusto Graziarli 

Il 22 e 23 assemblea 
regionale con Ingrao 
L'assemblea regionale dei quadri • comunisti della 

Campania si terrà sabato 22 e domenica 23 a Napoli. 
Vi parteciperà il compagno Pietro Ingrao, membro della 
direzione nazionale del nostro partito. 

L'assemblea è convocata sul tema: « Le idee e t* 
proposte dei comunisti per un nuovo sviluppo della 
Campania » e rappresenterà la conclusione della prima 
fase di riflessione avviata dal PCI in Campania con la 
relazione del compagno Bassolino approvata dal comi­
tato regionale. 

Si tireranno le somme in quella sede della discus­
sione avviata in tutte le organizzazioni del partito e cne 
anche sulle pagine napoletane dell'« Unità » sta vivendo 
negli interventi di comunisti, di intellettuali, di tecnici, 
di esponenti degli altri partiti. 

L'assemblea si terrà per tutta la giornata di sabato 
22 nel salone dei congressi alla mostra d'Oltremare e 
domenica 23 nel teatro Mediterraneo. 

Per gestire 
le terre di Persano 

SALERNO — A che punto e 
la vertenza Persano? Come 
si ricorderà, i militari hanno 
ceduto 242 ettari che sono 
stati affidati alla Regione 
perché fossero aestinati ad 
un uso produttivo agricolo. 
Con una delibera del consi­
glio regionale, poi. è siato 
affidato all'ERSAC -il compi­
to di elaborare un progetto 
di sviluppo per tali terreni, 
in collaborazione con il co­
mitato di lotta che ha gesti­
to durante questi tre anni 
la vertenza, le organizzazioni 
professionali e cooperativisti­
che. gli enti locali, gli istituti 
sperimentali. Che cosa invece 
è accaduto? Per tutto il me­
se di febbraio nei numerosi * 
incontri avuti presso l'ente 
di sviluppo di Salerno, da 
parte dei funzionari dello 
stesso ente non si è voluto 
discutere d'altro se non del 
tipo di « soggetto » che avreb­
be dovuto gestire i 242 etta­
ri. Anche contrariamente al­
l'orientamento del presidente 
dell'ERSAC, i suoi funziona­
ri tentavano di avocarsi il di­
ritto di decidere il soggetto 
che avrebbe dovuto organiz­
zare la gestione, pensando 
di potere costruire un con­
sorzio-carrozzone 
Il comitato di lotta, le orga­
nizzazioni agricole e sindacali 
pensavano invece a un'azien­
da cooperativa che associas­
se tutti i soci delle coopera­
tive che avevano dato~ vita 
alla vertenza, i soci che fos­
sero disponibili a conferire 
lavoro, mezzi tecnici e mec­
canici. ed in prospettiva le 
proprie aziende. Contempora­

neamente però bisogna co­
stituire un consorzio tra tut­
te le cooperative disponibili, 
prima fra tutte quella di ge­
stione dei terreni. Si t rat ta 
di un consorzio die dovrà 

j . essere l'interlocutore esclusi-
j vo di tutti i servizi che si do-
i vranno avere dalla coltivazio-
} ne di Persano. - * 

E veniamo al progetto. Por­
se -non è superfluo ribadire 
che le terre saranno coltiva­
te in modo collettivo ed in­
divisibile. L'azienda che si 
andrà a costruire dovrà sal­
vaguardare la professionalità 
ed il lavoro dei soci retribui-

. to con gli utili sociali. La 
forma di gestione che rite­
niamo adeguata è quella del­
la cooperativa «Persano 7 
novembre » (data dalla cari­
ca dei carabinieri): questa 
esperienza della coltivazione 
collettiva, anche se è di per 
sé nuova, dirompente per tut­
ta una cultura che ha in­
gabbiato lo sviluppo agricolo. 
va portata fino in fondo 
anche se difficile. Il proget­
to di sviluppo deve far si 
che da Persano venga un con­
tributo v valido e concreto in 
termini di modelli, di servi­
zi. divulgazioni di tecnolo­
gie. di pratiche colturali, di 
modalità di immissioni di gio­
vani in agricoltura, di spe­
rimentazione per l'intera agri­
coltura della zona. Anche per 
la sperimentazione però bi­
sogna capirsi. A Persano spe- -
rimentazione deve essere 
pratica produttiva al servi­
zio delle zone interne 

Mario De Biase 

L'apartheid è un crimine 
contro l'uomo 

«L'apartheid è un crimine 
contro l'uomo ». Questo è 
stato il succo dei discorsi te­
nuti ieri mattina nella ma­
nifestazione indetta dal co­
mitato regionale della Cam­
pania in solidarietà delle po­
polazioni dell'Africa Australe. 

Il primo intervento — da­
vanti ad una platea zeppa di 
studenti e di autorità — e 
stato quello del presidente 
De Feo che ha ricordato il 
perché della manifestazione. 
Ha ribadito la volontà demo­
cratica delle popolazioni del­
la Campania ed ha espresso 
un giudizio sostanzialmente 
positivo sulla vittoria del 
Fronte popolare in Zimba­
bwe. Il presidente del Con­
siglio regionale della Campa­
nia ha infine ricordato che 
le popolazioni della Campa­
nia hanno una aspirazione 
alla pace che si è espressa 
attraverso gli anni. Pace che 
viene mes.sa in pericolo in 
questi mesi dalla situazione 
intemazionale, ma che è 
messa anche in pericolo da 
certe forme di razzismo che 
nell'Africa Australe e nel 
Sudafrica portano la mino­
ranza bianca a deportare in­
tere popolazioni negre o a 
massacrare degli innocenti. 

Il suo intervento è stato 
seguito da quello del com­
pagno Ricciotti Antinolfi che 
ha portato il saluto dell'am­
ministrazione comunale, af­
fermando che l'impegno per 
la pace della giunta di sini­
stra del Comune di Napoli 

non è solo nelle dichiarazio­
ni. ma è anche nei fatti. A 
nome delle cooperative re­
gionali — Antinolfi è stato 
nominato presidente della Le­
ga una decina di giorni fa — 
ha affermato che si prowe-
derà alla raccolta di viveri e 
medicinali da imbarcare sul­
la nave che partirà dall'Ita­
lia a fine mese per l'Africa 
Australe. Questo è il modo ha 
detto di far sentire viva la 
nostra solidarietà. 

Il presidente dell'Associazio­
ne nazionale per la solidarietà 
ai popoli dell'Africa Australe 
ha infine ricordato l'impe­
gno del nostro Paese per la 
pare e contro il razzismo. 

E' stato Thaini Sindelo. un 
rappresentante dell'Africa!! 
Nazional Congress. a portare 
il saluto delle minoranze ne­
gre alla manifestazione. Ha 
detto che l'aspirazione degli 
africani negri del Sud è 
quella di vivere in un mon­
do giusto dove, negri e bian­
chi siano tutti uguali, senza 
alcuna distinzione. 

Il suo intervento è stato 
salutato da un lungo applau-
FO e mentre la riunione si 
scioglieva decine dì ragazzi 
gli si sono stretti intorno 
a stringergli la mano. E' sta­
ta la prova di quanto sia 
sentita la lotta delle mino 
ranze nel nastro Paese ed 
Thnmi Sindelo dopo un mo­
mento di sorpresa per tanto 
calore non si è fatto preeare 

| ed ha risposto a tutti quanti 
gli ponevano domande. 
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